ALLEGATO A

REGOLAMENTO PER IL VOLONTARIATO INDIVIDUALE PRESSO LE STRUTTURE SEMPLICI E COMPLESSE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE ASL VCO
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Art. 1 -  Oggetto 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di svolgimento del volontariato individuale da parte dei singoli, presso gli uffici del Dipartimento di Prevenzione, da ora in avanti denominato Dipartimento.

2. Il volontariato individuale è definito come l’insieme delle attività attuate in modo personale, spontaneo e gratuito, da singoli cittadini a favore della comunità locale, integrando il servizio già prestato direttamente dai dipendenti del Dipartimento.

3. Il Dipartimento si riserva, previo giusto provvedimento amministrativo, di disporre l’utilizzo di personale volontario, per supplire a bisogni immediati e non preventivamente individuabili, per i quali sia possibile l’impiego di volontari.

Art. 2 -  Modalità di accesso per i cittadini

1. La domanda di ammissione al volontariato individuale per gli uffici del Dipartimento, deve essere proposta mediante comunicazione formale al Direttore Generale dell’ASL VCO oppure può essere presentata direttamente all’ufficio protocollo dell’Azienda ASL VCO Omegna, via Mazzini 117, inoltrata mediante servizio postale o inviata tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: protocollo@pec.aslvco.it.;
2. Nella domanda si devono indicare i dati anagrafici, i recapiti, il titolo di studio, la professione in essere o quella esercitata, l’attività che s’intende svolgere e i tempi nei quali si è disponibili.

3. Possono presentare richiesta coloro che possiedono i seguenti requisiti:

a) – età non inferiore agli anni diciotto;

b) – idoneità psico-fisica per lo svolgimento dell’attività richiesta;

c) – godimento dei diritti politici e civili e assenza di condanne penali o procedimenti penali pendenti;

d) – per i cittadini extracomunitari, regolare permesso di soggiorno;
3. Il volontariato individuale è ammesso anche per pensionati, pensionati per invalidità e disabili, previa valutazione della compatibilità della condizione fisica con la tipologia di attività che dovrà essere svolta.

Art. 3 – Caratteristiche dell’attività di volontariato individuale
1. Le attività di volontariato individuale continuative o saltuarie, sono gratuite e non possono in alcun modo prefigurare un rapporto di dipendenza o dar luogo a diritto di precedenza, preferenza o agevolazioni nei concorsi banditi dall’ASL VCO né prefigurare alcun tipo di diritto non previsto dalle leggi vigenti e dal presente regolamento.

2. L’instaurazione di rapporti con singoli volontari non comporta, da parte dell’Amministrazione, la soppressione di posti in pianta organica, né la rinuncia alla copertura di posti vacanti, né pregiudica il rispetto della normativa vigente in materia di collocamento obbligatorio al lavoro, di categorie protette.

Art. 4 -  Obblighi del volontario
1. Il volontario è tenuto a:
a) osservare le direttive impartite dal Direttore della struttura in cui svolge l’attività e concordare con lo stesso, orari e  modalità di svolgimento delle attività nonché  relazionarsi per qualsiasi problematica derivante dalla sua presenza presso la struttura individuata; 
b) segnalare tempestivamente al Direttore della struttura la propria assenza o impedimento a svolgere il compito assegnato;
c) garantire la riservatezza sui dati e informazioni di cui viene a conoscenza nello svolgimento dei propri compiti; 
d) rispettare il codice di comportamento pubblicato sul sito aziendale;
e) rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia d’igiene, sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;
f) portare in modo visibile, durante la frequenza, il cartellino identificativo e, al termine della frequenza o in caso di sospensione o rinuncia, riconsegnarlo.
Art. 5 - Coordinamento
1. L’attività del volontario è coordinata dal Direttore/Responsabile della struttura cui lo stesso è assegnato, che ha i seguenti obblighi:
a) accertare che il volontario inserito abbia le necessarie cognizioni tecniche e pratiche, o l’idoneità psicofisica necessaria allo svolgimento delle attività previste;

b) vigilare sullo svolgimento delle attività, verificando che il volontario rispetti i diritti e la dignità degli utenti e/o fruitori del servizio e che quest’ultimo sia svolto in maniera corretta e nel rispetto delle normative specifiche di settore;

c) vigilare sull’osservanza, da parte del volontario, delle norme dettate in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro fornendo, a spese dell’Amministrazione, tutti i mezzi e le attrezzature necessarie allo svolgimento del servizio nonché i presidi individuali di sicurezza rapportati all’attività svolta (DPI).

d) comunicare al Direttore del Dipartimento e/o all’Amministrazione, gli eventuali inadempimenti o inosservanze del presente regolamento che potrebbero dare luogo alla decadenza dell’autorizzazione al volontariato e alla successiva revoca del provvedimento amministrativo conseguente.
Art. 6 - Obblighi dell’Amministrazione
1. L’Amministrazione è tenuta a comunicare immediatamente al volontario ogni evento che possa incidere sullo svolgimento delle attività e sul rapporto di collaborazione. 
2. L’Amministrazione e i suoi dipendenti sono esonerati da ogni responsabilità per fatti dolosi o gravemente colposi posti in essere dal volontario stesso.

Art. 7 – Coperture assicurative

1. L’Amministrazione ASL VCO non garantisce la copertura assicurativa  dei rischi da responsabilità civili verso terzi né dei rischi d’infortunio derivanti dall’attività svolta all’interno dell’ASL VCO e in itinere, pertanto, pur non avendo l’obbligo, il volontario ove lo ritenesse opportuno, potrà stipulare contratti assicurativi a sue spese.

Art. 8 -  Disposizioni finali
1.Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della relativa determinazione dirigenziale di approvazione da parte del Direttore del Dipartimento.
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